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I DELEGATI TOSCANI 
 

Fabio Battaglia – Arezzo e Siena 
Simone Castelletti - Firenze 

Riccardo Ceccotti – Livorno e Grosseto 
Simona Checconi - Firenze 

Andrea Ciuti - Pisa 
Amelia Coli – Lucca e Massa Carrara 

Alessandro Michelotti – Pistoia 
Enrico Vivarelli – Prato 
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Presenti 136 delegati su 143 

 

1) Nomina del segretario della riunione   

     Segretario dell’assemblea è stato nominato Simone Donatti. 

2) Comunicazioni del Presidente   

2/a) Rassegna stampa  

Il Presidente rende noto che è attivo un servizio di rassega stampa per i 

delegati con le principali notizie in materia di previdenza.  

2/b) Incontro con il Ministro del Welfare Sacconi 

Il Presidente comunica che nei giorni scorsi si è svolto un incontro tra i 

Presidenti di tutte le Casse privatizzate ed il Ministro Sacconi al fine di 

programmare un’azione comune e condivisa in ordine alle problematiche di 

interesse delle Casse, con specifico riguardo a: 

- stesura bilanci tecnici; 

- difficoltà dei mercati finanziari; 

- tipicità giuridica delle Casse di Previdenza. 

              2/c) Finanziaria 2009  

E’ stato approvato (in Commissione bicamerale lavori pubblici) un 

emendamento alla Finanziaria il quale prevede l’esclusione della nostra Cassa 

dall’applicazione delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. 163/96 per gli appalti 

pubblici (obbligati alle gare pubbliche Europee). 

2/d) Coefficienti di trasformazione1.  

E’ arrivata risposta interlocutoria da parte dei Ministeri interessati, 

richiedendo alcuni chiarimenti ed integrazioni necessari alla definitiva 

attuazione della delibera n. 53/08 approvata dalla precedente assemblea dei 

delegati in merito all’aggiornamento dei coefficienti di trasformazione. 

 

2/e) Accredito del contributo integrativo  

I Ministeri competenti hanno richiesto precisazioni di carattere tecnico e 

giuridico in merito al provvedimento approvato dalla precedente assemblea 

                                                      
1 I Coefficienti di trasformazione sono i coefficienti che moltiplicati per i montanti contributivi (totale dei 
contributi rivalutati) permettono di calcolare la rendita-pensione e sono correlati (nel sistema 
contributivo) all’età di entrata in pensione. Tali coefficienti risultano ormai non più idonei a garantire i 
richiesti equilibri economico-fiananziari di lungo periodo, in quanto collegati a tabelle di mortalità, 
create negli anni 90, non più attuali visto l’allungamento della vita media.  
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con il quale è stato prevista la possibilità di accreditare una percentuale del 

50% del contributo integrativo sul montante contributivo individuale. 

2/f) Commissione bicamerale di controllo 

La Commissione bicamerale di controllo ha svolto un’indagine conoscitiva 

sulle ultime tre annualità di bilancio delle Casse private. La gestione della 

nostra Cassa è stata definita buona ed equilibrata. 

2/g) Incontro con il Consiglio Nazionale  

Si è svolto un incontro con il Consiglio Nazionale su varie problematiche, fra le 

quali le più significative sono state quella sulla incompatibilità e quella sulla 

riforma delle professioni; per quest’ultima è allo studio un progetto normativo 

al quale il C.d.A. della Cassa ha offerto la propria collaborazione tecnica in 

merito ai risvolti previdenziali. 

2/h) Servizio S.A.T.   

Il Presidente ha riferito circa il buon andamento e l’alta percentuale di 

adesione dei colleghi al servizio SAT per la comunicazione dei dati reddituali. 

3) Budget 2008, seconda revisione   

Viene posto all’approvazione dell’assemblea dei delegati, ai sensi dell’art. 

33 dello Statuto, la seconda revisione del Budget 2008. Tra le tante questioni, 

quella più rilevante, è stata l’accantonamento in bilancio di una riserva 

oscillazione titoli per € 130.000.000 a seguito dell’andamento negativo dei 

mercati finanziari sin’ora riscontrato. L’assemblea ha approvato all’unanimità 

fatta eccezione di un delegato che si è astenuto. 

4) Budget 2009  

Viene posto all’approvazione dell’assemblea dei delegati, ai sensi dell’art. 

33 dello Statuto, il Budget 2009. Tale Budget è costituito dai seguenti 

documenti: 

-. Budget economico (confrontato con il conto economico 2007 e con il 

budget 2008 aggiornato); 

- Budget patrimoniale 

- Budget finanziario 

- Budget degli investimenti 

- Supplemento informativo riguardante l’asset allocation del patrimonio 

investito 

Il Budget in esame è impostato secondo un sistema organizzato per 

centri di costo e di responsabilità sulla base dei budget operativi direzionali e 
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dell’apprezzamento dei più significativi scostamenti del preconsuntivo 2008 

rispetto al relativo budget.  

In sintesi alcuni dati (valori espressi in migliaia di €) 

 

Avanzo economico 352.933 

Costi per pensioni 175.364 

Contributi complessivi 517.080 

Riserve complessive 3.328.255 

Rapporti iscritti/pensionati 9,4 

 

Anche qui l’assemblea ha approvato all’unanimità fatta eccezione di un 

delegato che si è astenuto. 

5) CNPADC/CNPR: aggiornamento attività 

C’è stato un intenso scambio epistolare fra i presidenti delle due Casse, già 

inviato dalla CNPADC ai delegati e ai Presidenti. 

L’incontro programmato del 10 novembre u.s. è saltato, in quanto i ragionieri 

hanno “ufficialmente” comunicato che lo sciopero dei mezzi di trasporto pubblici 

avrebbe reso difficile l’arrivo nella capitale dei propri consiglieri. 

Attualmente vi è poi il problema interno alla Cassa Nazionale dei Ragionieri che 

ha condotto ad un rinvio delle elezioni (che avrebbero dovuto essere tenute entro 

l’anno) a data da destinarsi. 

5) Verifica biennale ai sensi dell’art. 34.1 dello Statuto. 

E’ intervenuto il Prof. Angrisani, attuario della nostra Cassa di Previdenza, che 

ha illustrato i principi in base ai quali verrà redatto, entro la fine dell’anno, il 

bilancio tecnico in base al sopra citato articolo dello Statuto. Tale bilancio avrà la 

funzione di verificare la sostenibilità della nostra Cassa nei prossimi 50 anni, 

tramite il controllo del grado di capitalizzazione della riserva. 

Il Prof. Angrisani ha precisato che al momento la Cassa redige due tipi di bilanci 

tecnici: 

- uno specifico, previsto dallo statuto e redatto secondo criteri che rispondono più 

precisamente alle peculiari caratteristiche della nostra Cassa; 

- uno standard, previsto dalla vigente normativa e redatto con criteri uniformi per 

tutte le casse. 


